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La sentenza \ per la 
strage di Lanìusei 

andrà in Cassazione 
CAGLIARI — La sentenza emessa nella tar-. 
da serata di giovedì dal giudice della Corte 
d'assise d'appello di Cagliari al termine del 
processo per la strage di Lanusei (un ergeste 
lo e tre condanne a 30 anni di reclusione eia- ; 
scuna), è stata impugnata in Cassazione. 
Hanno presentato ricorso il sostituto : pro
curatore generale dott.. Angelo Pórcu che 
aveva sollecitato il carcere a vita per tutti. 

.e quattro gli accusati, e i difensori degli 
imputati arzanesi Piero Piras di 36 anni al 
quale è stato confermata la condanna al
l'ergastolo inflittagli ih primo grado quando 
era latitante; Mario Lol di 34 anni giudicato 
in stato di detenzione; e i latitanti Pasqua
le Stochino 45 anni e Pietro Mulas 39 anni 
ai quali sono stati comminati trent'annl di 
carcere (contro la pena dell'ergastolo ero
gata dai.giudici di primo grado). , . ; - . . . 

in Adriatico: 
vietato fare il baglio 

lontano dalla riva 
iCHIETI — Un branco di squali «verdoni» 
è stato avvistato nel mare Adriatico, a 5 mi-
glia dalla costa abruzzese, all'altezza di To
rino di Sangro (Chieti). I marinài ritengono 
possa trattarsi del branco segnalato giorni 
fa nello stretto di Messina, che sta risalen
do il bacino adriatico. Gli squali sono stati 
segnalati dall'equipaggio del motopesca «Pa
ganini» di Ortona. La capitaneria di porto 
di Ortona ha dato l'allarme alle altre capi
tanerie e ai comandi costieri perché vigilino 
è invitino i bagnanti a non superare i 100 
metri di distanza dalla riva. - ' 

11 «verdone» è piuttosto comune in Me-
. diterraneo. E* uno squalo, che può raggiun
gere i 3-4 metri di lunghezza, vorace e peri
coloso per l'uomo. Ha colore verde-azzurro. 
Detto squalo verdesca, ha muso aguzzo e 
quattro file di denti. . 

Spiccato ; Un nuovo pesante mandato di cattura dal giudice Gattùcci 

E' un altro pilastro dell'inchiesta 7 aprile: il provvedimento, con accuse diversificate, esteso al resto degli 
imputati - Confermata Pimpostazione iniziale di Calogero: « Accordo tattico e operativo » tra Autonomia e Br 

Drammatica udienza a Napoli del processo ai 4 br 

L'unico teste racconta in aula 
l'agguato all'assessore Amato 

Minacce di morte e sberleffi dei terroristi nei confronti dell'autista che reagì 
sparando all'attacco - I l suo intervento permise la cattura del commando 

.'• ••.r:, 7j':;V,;; -,' ; :' v - ^ S ;V. '--'-' . Dalla nostra redazione V'"V v;--" _.':i',,'"c> t; "''.'.'.•'.•'- .'•*/;i':^-.':'-!"- -~:"v 

NAPOLI •'— Parrucca, baffi finii, occhiali-scuri, la testa bassa: cosi si è presentato In aula Ciro Esposito, il teste chiave 
nel processo per direttissima ai quattro Br che uccisero la mattina del 19 maggio a Napoli l'assessore regionale demo--
crlstlano Pino Amato. Lui, autista di Scotti In « prestito » per la campagna elettorale a Pino Amato, con la sua reazione 
permise la cattura del commando. Ma è stato anche l'unico a vedere in faccia gli assassini, ad assistere, momento per 
momento, all'assalto, -all'uccisione, alla fuga. Per questo la sua deposizione era fondamentale e per questo la sua assenza 

-per due sedute era sembrata « strana >. Dalla gabbia degli imputati contro di lui sono volate non solo le sòlite minacce, ma 
anche sberleffi, battute che i- '•'>'•••' • • • : . , ., • u ,\ • v ,^ ., 
ronizzavano i sullo statò d'a
nimo del testimone. « Levati 
la parrucca — ha affermato 
Seghetti, che poi ha prose
guito, —, è truccato perché 
ha paura ». E* stato un mo
mento di grande tensione. 
sono volate altre - minacce: 
«Ti daremo una medaglia di 
piómbo: vattene in Venezue
la; i guardiaspalle non ti ser
vono a nulla». Poi è interve
nuto il presidente • e • final
mente il clima di minacce è 
terminato. Ciro Esposito, do
po il rito del giuramento, si 
è seduto sulla sedia dei te
stimoni. Visibilmente emo
zionato, con voce esile che 
via via gli si è andata rinfor
zando; l'Esposito ha afferma-

. to che subito dopo il fatto 
aveva reso alla polizia una 
dichiarazione non completa. 
Gli è stata .dunque letta a 
questo punto, la sua seconda 
testimonianza, resa, qualche 
giorno dopo il fatto, davanti 
al magistrato. -* - -:;--

Al termine della lettura il 
testimone ha detto di con
fermarla in pieno. Insomma 
Ciro Esposito ha confermato 
che quella'rilattina la sua au
to, fu bloccata da una «500». 
Lui stava, per suonare il cla
cson" quando Pino Amato gh\ 

: disse:' « Lascia stare, non vedi 
che è' una > donna ». ; Poi : la 
ragazza, ' che era la - Romeo. 
era scesa dalla « 500 » e si 
era '.' avvicinata alla < 131 ». 
Guardò Amato e disse: «E' 
lui ». Intanto all'auto si era 
avvicinato " anche Nicplotti 
che apri immediatamente ' il 
fuoco • "-"••'• * ' ! , 

Poi i due fuggirono. L'au
tista • vide l'espónente: de 
morto, fu preso — ha "detto 
-r « da un non so che », sce-
se dalla .-macchina pistola in 
pugno per : bloccare i- terro
risti e : la Romee fece fuoco 
su-di lui.-Anche un terzo-ter
rorista (Seghetti) ĝli • sparò 
contro; < quindi ho • risposto 
al fuoco colpendolo : ad una 
gamba ». ' Poi, ; visto inutile 
l'inseguimento, entrò in * un 
ristorante e chiamò il «113». 

Gli sono 'state rivolte sólo 
due domande. La primate 
stata sulla palese contraddi
zione fra la prima deposizio
ne (resa alla polizia) e quella 
sottoscritta =, davanti al ma
gistrato. « Conférmo la se
conda — ha detto, Esposito 
—. la prima l'ho fatta quànr 
do ; ero ancora sotto, choc. 
non capivo nulla. Ancora òggi 
.— ha aggiunto — mi sento 
confuso, strano; allibito, non 
riesco a" capacitarmi ; di 
quello che è successo. f _-• 

Nicolotti aveva r guanti? 
Gli è stato poi chiesto. « Ave
va le; mani scure —.è stata 
la risposta — ma *- in quel 
momento non guardavo certo 

- questi - particolari... ». Si è 
chiusa cosi la testimonianza 
chiave di questo processo per 
dirèttissima:. Mentre Ciro E-
sprfsito : ' abbandonava ;• l'aula 
scortato da sette, otto agenti. 
sono volate altre minàcce. 
* Non ti preoccupare, è solo 
questione di giorni. Sei se
gnato. Ti ebbiamo risparmia
to vokttamentevfìho all'ultimò 
giorno — ha gridato Colonna 
— prima eri un dipendente, 
adesso, sei un mercenario... ». 

L'udienza è ripresa con la 
presentazione di un'eccezione 
da parte dei difensori. Uno 
dei giudici popolari, ammala
to., era stato sostituito da un 

. altro*.L'avvocato, proponendo 
la sospensione del processo, 
affermava, che c'era anche 
stato un colloquio fra il pre
sidente della Corte e un e-
sponente de e questo poteva 
portare ad un «vizio» nella 
celebrazione del processo. 

n presidente della Corte 
respingeva la prima istanza 
(non manifestamente fonda
ta) e sulla seconda questione 
ammetteva di aver incontrato 
l'onorevole Pomicino, ma che 
questi gli aveva chiesto solo 
protezione per Ciro Espusilo 

Questa dichiarazione solle
vava nuove proteste e veniva 
avanzata, dagli imputati 
questa volta, un'istanza di ri
cusazione per « legittima su
spicione». Il PM respingeva 
la tesi avanzata da! brigatisti. 
ma aggiungeva la richiesta di 
inviare al suo ufficio fl ver
bale della deposizione di E-
sposito. Infatti il teste aveva 
affermato che era stato 
« prestato » dal . ministro 
Scotti ad Amata. Essendo Ci
ro Esposito ur pubblico di
pendente, in questo « presti
to » potrebberc ' esserci gii 
estremi di un reato penale. 
La Corte ha acconsentito • 
questa richiesta mentre ha 
respinto quelle degli imputati 
dopo un'altra ora di camera 
di consiglio.•'-;.; x^ .•;•* 

Cade unaì sottileringhiera durante il concerto del cantauW^ 
; - j . 

Trenta feriti 
per tìérinàtÒ che 
«torna^aNa 
Sfiorata la tragedia allo stadio ; San 
Paolo - In cinquantamila al recital 

NAPOLI ^- L'inferriata divelta da dove sono precipitati | giovani 

t - i . 
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Oltre dieci 
; • arresti in ; 

-Piemonte: ? 
sono di Prima 

^Linea? 

TORINO - - « E* Vero: uir* 
operazione c'è stata, • se
nio stati eseguiti parécchi 
iàrresH, ma quanto al no-̂  
mi non posso dirvi nulla ». : 
Cortese* .-ma laconica la ; 
risposta del questore dott. 
Giusti alle domande dei 
giornalisti, che ; fin dalla 
mattinata di ieri cercava
no di verificare le voci sul
la cattura di numerosi e-
spohenti dì Prima Linea, 
ò di formazioni eversive 
ad essa collegate. L'opera
zione, condotta congiunta
mente da polizia e carabi 
nlerl, si è svolta natia not
te tra giovedì e venerdì, 
ma forse ènaichè cosa si 
era glft mesce nei giorni 
scorsi. Gli arresti sarebbe:: 
re più di dieci, ed I man
dati ol cattura cemplisii-
vàmente riguardane perse
ne già in carcere. 

Nessuna conferma è ve
nuta da parte dei magi
strati Inquirenti, che, pie 
vene Interpellati, nanne 
mantenute il più assoluto 
riserbo. E' mette probabi
le però che H nuove 
e MHz» sia une degli esi
ti a cui nanne portate le 
diverse incWesta sul ter-
rerisme avviale negli ulti
mi tempi éalrufficie Istru
zione del tribunale ut Tu
rine. .1 giudici avrebbero 
ricevute • lumi » ancne in 
seguite atte rivelazioni ul 
akuni terreristi già 
stati. 
- Pare anche che le 

ne prese e quelle cetpite 
tenujwnus da mandate di 
cattura fassere . inuuisile 

ROMA — Quasi come una doc
cia fredda .per -quanti hajino• 
voluto esprimere' giudizi af-*, 
frettati e superficiali sul prô  
scioglimento di Negri* Piper-
no e Pace dal caso MorpV è 
arrivato un^nuqvo,, pesante e . 
articolato'mandato di "c'àttu- " 
ra \ del consigliere istruttore 
Gaìlucci. 

In pratica è un altro pila
stro dell'inchiesta 7 aprile, che 
serve a redistribuire ;le accu-. 
sé e 4-'-far«rdn̂ 'DoV:̂ .:ÌDT4inê ': 
tra i ruoli dei vari impirtétL 
Infatti nc« riguarda Soltanto 
i tre capi aute^io^/ina 'tiitti % 
i personaggi coinvolti 'nelle\ 
principali inchieste sul «par
tito armato ». •:•[.- -^ ^^v> 

Ci sono, imputati di Roma. -
di Padova e di Milano: "un 
elenco lunghissimo: Ma a par
te l'aspetto -procedurale. _ il 
«succoi del nuovo provvediV 
mento di Gaìlucci è ; questo: i 
sgombrato dai motti dùbbi 2 
versante del caso Moro (con 
il proscioglimento per « insuf
ficienza di indizi» per Negri, 
Piperoo e Pace), ecco .che co
sa resta sul piatto della bi
lancia. Accuse da ergastolo: 
insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato, costituzìÒDe 

e partecipazione a banda àr-
: mata,'associazione sovversiva.-< 

Queste imputazioni sono sta
te confermate vai capi au-t 
tonomi e .sono state attribui
te.' in modo differenziato e ar- i 
. ticolato. a : tutti gl|. altri. E 
'sono sta^mbUvJate;*àÌa5ptìre. 
attraverso l'estrema sintesi di 
sei pagine di mandato di cat
tura. A "quanto ̂ si può capire, 
il consigliere Gaìlucci màatié-
né e rafforza l'ui^iostazìone 
nuziale data : all'inchiesta dal 
Pm Calogero di Pacbva. Cioè ̂  
evidenzia l'esistenza di un ve
ro e proprio tentativo insur
rezionale, che rappresenta Fo-
biettivo comune di tutti i grup
pi armati, « ih accordo tàtti
co e operativo iytèi; di lóro. 

"Senza : appiattire le?' diffe
renze — in alcuni icasi sto
riche — tra le varie forma
zioni. U giudice punta comun
que a sottolineare che i prota
gonisti delle varie centrali 
terroristiche sono tutti porta
tori d'acqua per il medesimo 
disegno, « mirante a sovver
tire violentemente gli ordina
menti economici è politici co
stituiti detto Stato, a provoca
re la guerra civile e Vomir-
rezione armate contro i 'po
teri dello Stato*. ,: 

r Gli. imputati, dell'irichiesta 7 
aprile? insomma,- non sono ac
cusati tutti indistintamente: di -
appartenere alle Brigate ros
se, anche se nel «listone» 

; contenuto nel nuòvo mandato 
di cattura figurano molti bri
gatisti1 di vèfichia data. Ven
gono invece perseguiti per a-
Vere partecipato (con ruoli 

1 che; vengono diversificati ' sul 
piano penale) ad «una serie 
di bande armate variamente 
denominate... costituenti U. li-
vettò occulto prima di Potere 
operaio e poi di'Autonomia 
operaia organizzata, e dialet-
iteamente coordinate al livello. 
jormaleX dei^ predetti organi-
smti così dà costituire nel loro 
complesso un'unica organizza
zione perseguente, in accordo 
; tattico: ed- operativo con le 
Brigate rósse ad: altri gruppi 

; armati, operanticon finalità 
. eversive nel territorio nàzio-
\nate, la citefa strategia insur
rezionale *. L> --';,-.!\.P 

• E' ormài noto che il castèl
lo dèlie accuse poggia sulle 
testimonianze dei vari Fiorp-
ni. Casirati. Borromeo, Ga-
vazzeni, del brigatista Patri
zio Peci (che con alcune parti 
del suo racconto ha cootern^ 
poranèamehte contribuito al 

^proscioglimento di Negri, Scal
zone e Piperno dal caso. Mô  
ro) e di altri testi-imputati 
meno noti o del tutto scono
sciuti. " : '-:, • r.i>;, •/•_--: : •:.••••'• 
; E* / attraverso queste ctesti-

ntonlanzerche i giudici hanno 
pdWto mettere m lucè la fuh-, 
zione complementare di «due 
sistemi di lotta violenta con
tro gli ordinamenti detto Sta
to: la cosiddetta illegalità di 
massa... e la lotta armata, 
terroristica m particolare, 
concretantesi \^m attentata 
stragi, omiciài, devastuzionii. 
Una ; complementarità resa 
evidente anche dall'esistenza 
di. ramificate " strutture clan
destine ddl'Autonomia, dal 
continuo travasò di « autono
mi » nelle file delle grosse or-
'ganizzaziom terroristiche (Br 
e Prima linea) è dai.docu
mentati contatti tra figure di 
primo piano còme Toni Negri, 
da una parte, e Renato Cur
do,' dall'altra. -

H nuovo mandato dì cattu
ra di Gaìlucci è stato noti
ficato il 18 giugno scorso agb* 
imputati. Del reato più.grave 
(insurrezione) sono accusati:. 
Negri, Piperno; Scaizone. An
tonio Beuavità. Silvana Ma-
refli. Tema, Reiteri, Tommei, 

Roberto Serafini, Gian -Luigi, 
Galli, Strano, Dalmaviva. Fer
rari Bravo. Zagato e Vesce. 
Pòi- rélènco oeéU- inquisiti5 

continua, in riferimento alle1 

altrè;idóp .accuse utìttrflJ0ter 
ifiitófìdo differenziate) di bari-: 
daVlirmataèassWàzione.sov^ 
!vèntt&-< /. :. '•.-•;-?v: -̂4:!."-j?-!\ 
.-* I-legali, di Toni Negri, in-" 
tanto; Ieri Tiannò presentato 
un'istanza di scarcerazione 
per « mancanza di indizi ». '• 

•ri Sergio Criscuoil 

Svizzeri arrestati 
'•^•\ con armi x ^ 
^ r m Toscana ; g: 

ROMA — Tre cittadini svb> 
zeri sonò stati arrestati ieri 
mattina a lftarniana Marina 
un paese dell'Isola d'Elba 
(Livorno) dal carabinieri del
la compagnia di Pòrtoferralo 
perché trovati in possesso di 
uri fucile; due pistole è mol
te cartucce. I tre sono di 
origme praghese: - Jan 8ny-
der, di 40 anni, meccanico 
dentista; Peter Chnoupeh di 
34, tecnico.di computer; Alea 
Prevher, di 23, posteggiatore. 
tare. ••-•;•• 

Dalla nostra redazione. 
NAPOLI — Manca poco alla 
mezzanotte. 11 palco montato 
al centro del « S. Paolo » è 
illuminato a giorno ed E-
doardo Bennato sta suonando 
l'ultima canzone del suo con
certò napoletano. Molti si al
zano dall'erba e si avvicinano 
all'uscita dello stadio per an
dar via o ; per correre. dal
l'altra parte dove, tra qualche 
minuto, uscirà .anche benna
to. La ressa è grade. in 
migliaia spingono verso , uno 
stesso ; punto. All'improvviso, 
quasi di schianto, cede , la 
sottile ringhiera" di sferro po
sta alla sommità del fossato 
che separa i] manto erboso 
dalle gradinate^ Cadono, giù, 
tra grida e lamenti che la 
potente amplificazione riesce 
solo in parte a coprire, una 
trentina di ragazzi. Quelli che 
erano ancora seduti sull'erba 
si, alzano di scatto e smetto
no di fissare il pa)co. C'è un 
attimo di disorientamento, 
Bennato si interrompe per 

• un moménto è pòi, finalmen
te, i soccorsi. Mentre si co
minciano a tirar su i feriti, 

: il cantautore finisce ' l'ultimo 
pezzo e abbandona, ben scor
tato dà amici e. servizio d'or
dine, il prato verde illumina
to a giórno. Fuori, nel piaz
zale che; circonda lo stadio', 
le sirene delie prime ambu
lanze. ;'..:,•'.. :-•>--. ',-, ;; \>'^: 

. 1 1 bilancio sembra pesan-
• tissimo. Si parla addirittura 
di morti- e di stadio semi-
distrutto. \ I guardiani del 
campo sportivo sono infero-

: citi per i danni che sembra 
aver riportato il manto erbo
so. Ma già dopo qualche ora' 
la situazione' comincia ad ap
parire diversa. In un ospeda

l e poco lontano dallo stadio 
/venivano ^trasportate * "una 
trentina " di persone. Nella 

"< gran parteVdéi casi si trafta-
-vàr 7di" giovanissimi, più. spa-
..yenfeati^(^9 acciaccati; Solò 
; per> t

 :trè>:Vdl': loro le ferite 
». OTtóri^serie ed infatti ajakr 
lU'sùbito si decideva di'tra-
r sferirli in un altro ospedale 
più~attrezzatò ad intervenire 
in casi di fratture e trauma 
cranico. Gli altri, quasi tutti, 

^venivano invece medicati e 
dimessi. Ieri mattina, ad una 

•• decina di óre rdaJTincidehte, 
soltanto otto persone .erano 
ancora in ospedale. ^ : 
r Ora gli; organizzatori stanno 
ripensando preoccupati a 
quanto accaduto. «Un male
detto guaio, .che proprio .non 
a voleva », commentano al
l'Arci. « Adesso va a finire 
che si parlerà solo degli in
cidenti — dicono ancora —.". 
Peccato, perché.il concerto e-
ra stato stupendo e 50 mila 
persone in uno stadio non. è 
facile mettercele ». '"-. -'- -
'; Tutto'-vero: il concerto che 
Bennato ha tenuto l'altra' sé
ra qui a Napoli, nella sua 
città, è stato sul serio un fat
to fuori dal normale. S i . è 
trattato di. un avvenimento 

che aveva cominciato a pola
rizzare l'attenzione di decine 
e decine di migliaia di giova
ni già diverse settimane fa. 

:'•'-- Bennato a Napoli è. una 
cosa particolare. È" come Pi
no Daniele, come — per altri 
versi — Sergio Bruni o addi
rittura ! Eduardo De Filippo. 
E' il « figliuól prodigo » che 
torna, è la città fatta succes
so, è — secondo una logica 
ancora L' subalterna • ma co
munque diffusa • — ' Napoli 
che si riscatta e si fa onore. 
Un concerto-/ diverso per 
questo, dunque; per il clima 
e la tensione che lo hanno 
circondato, più ancora che 
per la partecipazione ecce
zionale che ne ha decretato £1 
clamoroso successo. ;: •'."•-
; Uno striscione, lungo molti 
metri e appeso sulle gradina
te dello stadio, rendeva bene 
il clima ed il senso di questo 
concerto: e Edoardo sei Na
poli. non tradirci anche tu». 
E Bennato non ha tradito: si 
è presentato, ha spiegato, ha 
cantato. - ha soddisfatto. ' A 
tradire, • piuttosto, è stata-
quella- ringhiera di ferro. 
•:•''' \A''--.;, •<•;'. ;.'v.» TV/'''. £ :

 0m ; 
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.'•y^-r- Liberati :£:'-:): 

: due sequestrati v'À 
;" milanesi S • 

MILANO ~ Sono stati Mba-
rati, l'altra, notte, a poche 
óre rl*urio dall'altra due ' se
questrati milanesi Maria Lui-
sa Calatrò, 29 anni, figlia del 
proprietario di un magazzi
no all'ingrosso di abiti, ed 
Erminio Merlo, di 40 anni, ti
tolare di un'azienda zootec
nici "••.'; 
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Presidenza, direzione e la
voratori Itatturist annuncia
no con profonda commozione 
la scomparsa di ••--

IVAN MOSCARDINI 
apprezzato e stimato membro 
del consigliò di ammtnlstra-
zkme e si associano al dolore 
dei familiari e dei colteghi di 
lavoro accomunando nel ri
cordo U collaboratore f 

ALBERTO MORETTI 
che né ha condiviso la tragica 
'sòrte.-
Milano, 5 luglio 1980. . 

Vito Funia 

simi, terse per reali 
risaiflene ad alcuni 
fa. Viene smentito che 
tratti di individui che a 
Mane nuakesa a chi 
con l'ultima ctamoresa im
presa compiuta da Prima 
Linea in Piamente; ras
setto al treno di Bussofe-
UQ. Per Je trnnù I manda
ti di cattura non sene sta
ti emessi nel» amene nello 

Cerne si rfceruurè 1 K 

ni armati (uni 
Ira) bletcarona alfaNena 
al Resta un cenwuelte cari
ce di pendutati» un elle ual-
la Val Susa verse Tarine, 

una ra| 
ui volantini ujl 

e tre auto 
* e II 

vfdne strada sto-

Decmone oggi alla riunione deirassociazione magistrati 

: verso 
Polemiche dopo i tentativi di strumentalizzazione delle agitazioni - MD non ya al 
secondo incontro con Modino - «Dal ministro si parla solo di problemi economie» 
ROMA —-Giornata decisiva, 
oggi, per l'agiTaiione dei giu
dici italiani. In mattinata il 
comitato direttivo dell'Asso-
ciactooe nazionale magistra
ti si riunirà per esaminare, 
in un confronto che si pre
vede. serrato, una serie di ar
gomenti scottanti: prima di 
tutto la richiesta defla pro-
clanuuBone dello sciopero na
zionale, avanzata in alcune 
assemblee di giudici nei gior-
ni scòrsi, è hh secondo luogo 
la verifica di quanto si è 
ottenuto dal governo in ma
teria di sicurezza è miglio
ramento dei servizi. 

Alla riunione si giunge in 
un clima tutt'altro che diste
so. frutto dd tenutivi di 
strumentalizzazione che qual
cuno, anche in seno all'As
sociazione, ha tentato di in
nescare sull'agitazione ; dei 
magistrati e sulle loro giu
ste richieste. Una «strumen-
twlrrrazione della protesta per 

fini di rivendicazione econo
mica v che i coueghi di Ma
rio Amato per pruni, hanno 
voluto respingere l'altra sera 
con un documento inulto è-
spiicitò. In pratica qualcuno 
ha tentato di barattare le 
sacrosante rktùeste dei so
stituti procuratori di 
e della grande 
del magistrati (i 
sonale e degli, uffici, poten-
ziamento delle strutture inve-
stigatiTe, nuovi edifici, rifor
me) con una manciata di 
aumenti salariali. Quest'ulti
mo aspetto della questióne, 
che pure è importante, non 
può. invece — affermavano 
I sostituti — essere isolato 
dal comptesao deue richiè
ste dei magistratt 

Altrettanto esplicito un do
cumento diffuso ieri da Ma
gistratura democratica sugi! 
Incontri avuti òulTAaeaelaslo-
ne nazionale magistrati e ti 
ministro llorlino: 

U che il confronto tra 11 mi
nistro e l'Associazione magi
strati ?ia stato hznitato qua
si esclusivamente al proute 
ma eccnomioo. mentre prio
ritari sono, in questo mo
mento, 1 problemi della sicu
rezza e della razionalità del 
lavoro dei magistrati. MD, 
quindi, ieri sera non è an
data al nuovo incontro con 
Morliho dato che all'ordine 
del giorno Cera soltanto il 
problema economica Magi
stratura democratica, invece, 
afferma !a propria dlsooiu-
bilita a partecipare a riunio
ni operative solo quando sa
ranno esammati imsteme del 
problemi sollevati duna atra--
pr»no> r"*<rttfnr»nta dH ma
gistrati. Per stamane è intan
to previsto un nuovo incon
tro tra maeistrati, «1 presi
dente del consurlic Cosmea, 
e il ministro del tesoro Pan-
dolfi. -x •• • 

Sulla scottante vicenda dai 

magistrati, ieri, ha diffuso 
una nota fl gruppo giustizia 
detta federazione ronasna del 
PcL «Il gruppo — afferma 
il documento — esprime la 
propria adesione alle propo
ste avanzate dal sostituti pro
curatori e dal ZDaaMratt riu
niti nen-ìwtnlili 
del 1. ragno e si 
SVOuwCVC- n i o t i i 
ne per ottenere raccoglunen-
tò immediato e integrale di 
tali proposte». 

e n Pei — afferma ancora 
fi documento — eattotmea la 
gravità e reccezioruUttà del
le forme di lotta che i ma
gistrati romani sono stati co
stretti ad adottare duna col
pevole inerzia dd governo, 
del ministro Moriinò e defia 
dirigenza degli uffici giudi
ziari ma riafferma il 
dei contenuti di 

sostituti e. i 

CJ«P*-

Padova: Petter rievoca violenze a Magistero 

.-.'r>-

PADOVA — « Attento alle 
gambe, camminerai in car
rozzella per il resto nel tuoi 
giorni, attento alla tosta». 
Queste ed altre non meno 
truculente minacce doietum 
subire I professori di Mar 
gistero nel dicembre del nT» 
dalle squadre di 
intervenute ad 

fronte alla corte che, a 
dova, sta giudicando 

gli 
l'Autonomia 
restati nel 

di 

del Contìguo 
ha rievocate 

Oukto Petter, docente di pai-

dt 
ieri, ami 

a 

Padova, una sorta dt dram
matica normalità. Me la vio
lenza si scatenava a caso. 
I punti da colpire — come ha 
spiegato Petter rievocando le 
imprese di Autonomia dal "77 
ad oggi — venivano scelti 
cura, secondo p 
vi, «privilegiando» gli 
ni che più fermamente si 
opponevano alla 
ficea del ricatto.' 

Coti fu anche fl 
orato dello teon 
altro éugll episodi rumanti 
ieri — altorohe te. 

(e^eDeche ti 
e Ronde a), 

nuova limatone a 
II prof. Da Coi an-

"lUTTE LE SETTMANE SU 
TV SORRISI E CANZONI 
RENAIO ZERO RACCONTA LA TOURNEE 
M'ZhHUIHbUUA-

fijil 

file:///nate

